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Una "green week" al Giardino Botanico, un'oasi "che appartiene alla città"
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Dal 20 al  29  maggio  il  Giardino  “Dina Bellotti”  di  via  Monteverde  sarà  animato  da attività
dedicate ad appassionati di botanica, a cultori delle osservazioni astronomiche e a semplici amanti
della natura ed in particolare degli animali

ALESSANDRIA - Una seconda edizione ricca di iniziative e
collaborazioni. “Alessandria Green Week – Natura e dintorni al
Giardino Botanico”, dieci giorni all'insegna della sinergia tra le
realtà del territorio sensibili alle tematiche ambientali. Dal 20 al
29 maggio il Giardino “Dina Bellotti” di via Monteverde sarà
animato  da  attività  dedicate  ad  appassionati  di  botanica,  a
cultori  delle  osservazioni  astronomiche  e  a  semplici  amanti
della natura ed in particolare degli animali. 
“Negli ultimi sette anni le presenze al Giardino Botanico sono
più  che  triplicate,  quasi  7  mila  solo  nel  2015,  e  le  visite
didattiche sono salite da 79 a 174. Questo grande interesse ci
ha  dato  una  spinta  ulteriore  per  organizzare  al  meglio  la
seconda  edizione  di  “Alessandria  Green  Week””,  afferma  il

vice sindaco  Giancarlo Cattaneo durante la conferenza stampa di presentazione che si è tenuta
nella mattinata di lunedì 15 a Palazzo Rosso. 
“Il Giardino Botanico è diventato un luogo riconoscibile per le famiglie. - aggiunge l'assessore al
Sistema Educativo Maria Teresa Gotta - Durante tutto l'anno coinvolge gli studenti degli istituti
della provincia, che ormai lo frequentano anche dopo il canonico orario scolastico. Per tutto questo
dobbiamo ringraziare Angelo Ranzenigo, il responsabile di questa bella realtà locale”.
Un'edizione che guarda  oltre  i  confini,  non solo provinciali.  L'evento,  infatti,  si  tiene  quasi  in
contemporanea con ”Europa Green Week”, in programma a Bruxelles dal 30 maggio al 3 giugno,
“Investendo su un futuro più verde” il tema di quest'anno. Prosegue inoltre la collaborazione con il
Comitato Unicef di Alessandria. “Venerdì 27 i circa 400 bambini della Marcia Unicef arriveranno
in  via  Monteverde,  dove  si  concluderà  la  manifestazione  a  sostegno  dei  diritti  e  del  rispetto
dell'infanzia” ha precisato l'assessore Gotta.
Tantissimi i gruppi e le associazioni coinvolte nell'organizzazione dell'edizione 2016; “senza di loro
questo evento non potrebbe esserci – dichiara Angelo Ranzenigo (foto a lato) – Voglio sottolineare
che il Giardino Botanco non è mio, ma di tutta la città. Questa manifestazione permette a tutte
le associazioni vicine a temi naturalistici e ambientali di unirsi e confrontarsi. Vorrei citare in
maniera particolare la collaborazione con il  Gruppo Astrofili Galileo e l'Associazione A.R.P.A.
(Associazione  per  la  Ricerca  sulla  Psicosi  e  Autismo),  insieme  alle  quali  stiamo  tentando  un
orientamento che restituisca  a  quella  parte  di  cittadini  con disabilità  mentali  un luogo sicuro e
protetto, dove poter trascorrere momenti di serenità ed allegria, dando in questo modo una mano
anche alle loro famiglie”. 
La cooperazione tra le associazioni “Natura e Ragazzi” e Upupa Alessandria ha inoltre permesso di
allevare negli  spazi  del  giardino alcuni  pappagalli  tropicali,  al  fine di  favorire  l'interazione di
bambini  e  ragazzi  con  problemi  cognitivi,  “un  allevamento  assolutamente  naturale,  voluto  per
creare una riserva biologica in ambiente controllato per una specie in via di estinzione”. 



Le attività del giardino botanico, però, proseguono durante tutto l'arco dell'anno. “Recentemente
abbiamo coinvolto le classi  di  alcune scuole di  Alessandria  per un  approfondimento dedicato
all'inquinamento  urbano.  -  spiega  Andrea  Ranzenigo  -  Abbiamo fatto  analizzare  ai  ragazzi  i
componenti inquinanti, come cicche di sigarette, bottigliette, sacchetti di plastica presenti nelle aree
verdi della città e lungo i tratti di sosta delle auto, elaborando poi tutta una serie di dati. Con questo
progetto abbiamo voluto sensibilizzare e responsabilizzare i ragazzi, dando loro una possibilità di
approfondimento e di riflessione riguardo a determinate dinamiche ambientali”.


